


La rappresentazione di un soggetto come la casa non è 
così casuale, è  la seconda traccia disegnata, dopo un cor-
po umano primitivo, da parte del bambino dai 3 ai 5 anni. 
La scelta del progetto sulla rappresentazione pittorica e 
grafica della Casa è nata dall’interesse che suscita que-
sto simbolo che, più di altri, è una immagine descrittiva 
del mondo interiore. L’insieme di sensazioni grezze ed 
emozioni percepite solo fisicamente, che  animano con 
scarabocchi il foglio bianco, sono lo specchio del mondo 
interiore del bambino piccolo: così la casa diventa teatro 
del processo di attivazione di alcune funzioni mentali.

Il percorso “ Le case sognate” si sviluppa nella realiz-
zazione di alcuni disegni utilizzando diversi strumenti e 
tecniche espressive: collage, tempere, matite, pastelli, ve-
line, cartoncini. Guidati da un racconto musicato e anima-
to attraverso l’esplorazione del soggetto  CASA,  in tutte 
le  possibilità di essere sognato: CASA-CORPO, CASA-
MENTE, CASA-CONTENITORE-RELAZIONE

L’arte si presenta, allora, come gioco, che attinge alla di-
mensione sensoriale; gioco-azione, gioco-creativo, gioco-
interattivo, in grado di insegnare ai bambini l’utilizzo di 
materiali o strumenti che  permettano loro di dar vita ad 
un linguaggio personale e originale quindi le parole chiave 
sono: “far vedere come si fa”; “ fare insieme per capire”. 
Il motto assolutamente più ripetuto da Munari: “ guardare 
con occhi più attenti” e “ non dire cosa fare ma come .”

Fuggire dalle teorie, dalle troppe parole, attraverso l’in-
contro con la materia, il colore, i segni della realtà al di 
fuori di noi, è la via per imparare il modo di imparare, il 
modo di pensare  le idee, in autonomia e libertà, per essere 
in grado di costruire la propria casa; il proprio sé.
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A piccoli passi verso la scuola
laboratorio  per bambini di 5/6 anni

“Giocare allo specchio”
Sviluppa attraverso una esperienza sensoriale la consa-
pevolezza della propria immagine anche in rapporto con 
gli altri, permettendo al bambino piccolo di immergersi 
creativamente nel “fare arte-gioco” sviluppando l’attitu-
dine ad esplorare, inventare e costruire.

“L’autoritratto: … mi chiama, mi somiglia,
mi richiama…”
Per acquisire un linguaggio espressivo attraverso la sco-
perta dell’azione, del gesto, del segno- impronte che con-
duce alla  consapevolezza corporea per un equilibrato 
legame fra corpo e mente. Poter identificare le emozioni 
in grado di affiancare il processo formativo e costitutivo 
di una identità in relazione con la realtà e se stessi.

I NOSTRI OBBIETTIVI:
Sviluppare l’attitudine ad esplorare, progettare e costruire.
Acquisire i concetti di spazio e tempo.
Acquisire la capacità di fare scelte personali con attitudine 
critica e creativa.
Sviluppare l’autonomia personale.


